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Da Amman il ministro sovietico 
respinge la richiesta israeliana 
di far precedere la conferenza di pace 
dalla ripresa dei rapporti diplomatici 

Monito al governo: smettetela 
con le colonie o l'Unione Sovietica 
bloccherà i passaporti agli ebrei 
Salta rincontro con Arafat ed è giallo 

«Non accettiamo condizioni da Israele» 
E Bessmertnykh minaccia Shamir di bloccare i visti dalTUrss 
L'Urss respinge la richiesta israeliana di far precedere la 
conferenza di pace dalla ripresa delle reazioni diplo
matiche. «Non accettiamo condizioni*, afferma il mini
stro Bessmertnykh. Semmai la conferenza non potrà 
iniziare se continuerà la costruzione delle «colonie» nei 
territori occupati. Sennò il capo della diplomazia sovie
tica «non esclude» una stretta ai -visti» per I emigrazione 
in Israele. Salta l'incontrocon Arafat. Ed è un giallo. 
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*m GERUSALEMME. «Precon-
dizioni» per la conferenza d i 
pace in Med io oriente? L'Urss 
respinge seccamente quel la 

• messa avanti da l governo 
. israeliano: la ripresa del le re

lazioni d ip lomat iche con 
Israele avverrà quando il 
t empo sarà maturo. I sovieti
c i ne pongono , invece, una . 
su cu i sono d 'accordo paesi 

.arabi ed Usa: occorre b loc-
• care preventivamente gli i n 

sediamenti ebraic i nei terri
tor i . E. se la corsa al la co lo -

"' nizzazlone nelle terre de l pa
lestinesi non (osse sospesa, 
l'Urss agita anche una m i 
naccia c lamorosa: potrebbe 
essere persino frenata l ' im
migrazione d i ebrei sovietici, 

' (orse attraverso il r ipr ist ino 
. del le restrizioni a l rilascio de i 

visti, che erano state allenta-
• te c o n la «pereslroika». Il m i 

nistro degl i esteri A lexander 
Bessmertnykh ha lanciato ie
r i , ne l corso del la sua secon
da giornata d i viaggio in Me
d i o or iente, questo tr ipl ice, 
sferzante messaggio a l suo 
prossimo ospite, il «premier» 
israeliano Yitzak Shamir, c h e 

' vedrà stamane a Gerusalem
me. 
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La giornata era iniziata a 
Damasco, con una conferen
za stampa congiunta co l m i 
nistro degl i esteri, Farouk A l -
Shara, c h e doveva sintetizza
re i risultati de i -co l loqu i de l 
c a p o del la d ip lomazia sovie
tica co l presidente Assad. Ed 
Al-Shara ha elencato: «I no
stri pun t i d i visi.} sono ident i 
c i : sul processo d i pace, sulla 
conferenza, sulla sua struttu
ra, sulla sua cont inu i tà , e sul
la partecipazione del le Na
z ion i uni te e degl i europei». 
Bessmertnykh ha aggiunto: 
«Ci sono ancora ostacol i per
c h è la conferenza possa es
sere convocata». Quali? Ri
sposta: «Non h o trovato mo l 
te d i f f i co l t i qu i a Damasco». 
E per far intendere dove si 
t rovino, secondo - lu i , gl i 
•ostacoli», ha r ibadi to che, ri
guardo al la rappresentanza 
de i palestinesi «I la conferen
za, «toccherà i d essi stessi 
decidere»: una tesi, c o m e si 
sa, asso lu tamene indigesta 
a l governo oltranzista d ì Ge
rusalemme. 

Al t ro aeroporto, altra città. 
S iamo a d Amrr .an. Ed ecco 
subi to una dichiarazione net
tissima circa l i quest ione. 

Il ministra degli Esteri sovietico Alexander Bessmertnykh incontra i giornalisti dopo l'arrivo ad Amman 

c h e tanto preoccupa le can 
cellerie dei paesi arabi, del la 
ripresa del le relazioni d ip lo 
mat iche con Israele: «Esse 
verranno riallacciate quando 
c e ne saranno le condiz ioni», 
afferma Bessmertnykh. Cioè: . 
«Noi non accett iamo a lcuna 
cond iz ione per la nostra par
tecipazione al processo d i 
pace ne l Med io or iente per
chè questo nostro ruo lo è na
turale». Chiaro? 

Qui ad A m m a n il ministro 
degl i esteri sovietico aveva 
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1) Le notizie relative al le entrate • al le epene sono le seguenti 
( in migliala di lire): 
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Tr ibutar i * 

Contribui i • trasferimenti 

d i cui dallo Staio 

di cui dalla Rag ion* 

Entrata entralr lbutarie 

di cu i par provanti l a r v i l i 

pubblici 

Total* ant ia l * parta cor r . 

A l ianaz ion* di beni e 

t r ia l 

' d i cui dal lo Stalo 

' d i cu i dalla Ragione 

Assunzione presti l i 

d i cui par anticipazioni 

d i tesoreria 

Telala antrata co r t o capital* 

4.3S3.8M 2.144.384 Correnti • 22.883.027 19.157.777 

11.J88.483 9.328.322 r i m b o r s o quote di capitale 

10.896.524 8.142.684 per mutui in ammortamento 1.494.023 946 458 

654.859 905.228 

7.628.053 4.516.269 

6.329.600 4.371.250 

24.176.400 11666.966 Trtale a p e * * parta corr. 

31.634.022 2.313.619 Saese d i investimento 

12.500.000 -

3.383.372 — 

8494.111 7.409.638 

1.000.000 4.112.422 

24.477JM 15.104.235 

36.827.463 5.562.699 

Partile di giro 

TOTALE GENERALE 

40.136.133 1.723.457 

R moorso anticipuzione 

di tesoreria e altri 

3.846.500 1.572.364 Partite di g i ro 

67.651.033 27.562.826 TOTALE COMPLESSIVO 

1.000.000 4.112.425 
3.646.500 1.572.364 

67.951.033 27.571.943 

2) C l a s s i f i c a z i o n e d e l l e p r inc ipa l i e p e s e c o r r e n t i • in conto c a p i t a l e , d e s u n 
t e d a l c o n s u n t i v o , s e c o n d o l 'ana l is i e c o n o m l c o - f u n z l o n a l e è la s e g u e n t e 
( In m i g l i a l a d i l i r e ) : 

Amm.ne lirru^ione 
Ctnersls e c i Kurt. 

Anivitt Attiviti TOTALE 
sociali scoftom 

Personale 

Acquisto beni e servizi 

Interessi passivi 

Investimenti 

TOTALI 

1.308.421 1.91S271 

532.319 542 217 

— 235846 
105.000 1.435 000 

— 2.153.504 — 5.381,196 

— 3.413.443 53.201 4.541.180 

25S ' 847.477 56.085 1.139.687 

— 2.450.984 — 3.990.984 

1.94S.740 4.132334 259 6.665.406 101.286 15.063.027 

3) L e r i s u l t a n z e f ina l i a tutto I I 31 d i c e m b r e 1988 d e s u n t e d a l c o n t o c o n s u n t i 
v o a p p r o v a t o ( I n m i g l i a l a d i l i r e ) : 

Disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1988 l . 321.171 
Residui passivi perenti L. 2.089 
Disavanzo di amministrazione ni 31 dicembre 1988 L ' 323.260 

anche u n appuntamento con 
Arafat, capo d i que l l 'O lp cui 
l ' intransigenza israeliana 
ch iude in faccia la porta d i 
un eventuale negoziato. In 
proposi to ecco l ' immancabi
le «giallo»: questo secondo 
incontro è saltato, per ragioni 
- preciserà l o stesso Bes
smer tnykh - solo organizzati
ve. «Arafat doveva presiedere 
a Tunis i un ' impor tante riu
nione», spiegherà al l 'agenzia 
d i s tampa «Associated press» 
una fonte d ip lomat ica. Ma 
«voci» provenienti da A m m a n 

par lano a l contrar io d i un 
inedito attrito tra Arafat e il 
ministro, che avrebbe propo
sto al capo de l l 'O lp d i Incon
trarsi nel la capitale giordana 
oppure , a scelta, a Damasco, 
mentre Arafat avrebbe ch ie-

••' sto che Bessmertnykh si spo
stasse sino a Tunis i , dove ha 
sede il c o m a n d o de l l 'O lp o 
in Europa. Questa disputa 
nasconderebbe anche un d i 
vario d i op in ion i sui contenu
t i : Bessmertnykh • durante 
contat t i riservati pre l iminar i 
non sarebbe riuscito ad otte

nere da l l 'O lp una condot ta 
d i «basso profilo», in m o d o 
da consentire i l varo de l la 
conferenza, aggirando le im
puntature israeliane sulla 
questione del la «rappresen
tanza palestinese» attraverso 
qua lche espediente. Come 
per esempio, la nomina da 
parte de l l 'O lp d i una delega
z ione de i «territori» occupat i 
che però si impegni a non r i 
vendicare in pubb l ico il suo 
legame con Arafat. 

Tutte ndiscrezloni, co
munque d a registrare c o l be
nef ic io del l ' inventar io. Ma è 
al la luce de l sole che ieri a d 
A m m a n è avvenuto l 'episo
d i o p iù c lamoroso. La visita 
a d Hussein è durata tre ore. 
Ed al termine Bessmertnykh 
ha preso d i petto davanti ai 
giornalisti la quest ione bru
c iante del le co lon ie ebraiche 
c h e stanno d i lagando nei 
«territori»: «Non posso preve
dere, concepi re o accettare 
la prospettiva d i una confe
renza che inizi la sua sessio
ne d i lavoro mentre si s tanno 
costruendo nuov i insedia
ment i . L 'Unione sovietica e 
gl i altri paesi che sono inte
ressati a mettere in cantiere 
la conferenza devono affron
tare francamente questo pro
b lema, c o m e una del le cose 
d a risolvere pr ima che la 
conferenza prenda i l via». Poi 
ha aggiunto: «L'immigrazio
ne è un prob lema che p u d 
creare qualche preoccupa
z ione tra i paesi d i quest 'a
rea, lo comprendiamo». Re
str izioni al le front iere, d u n 
que, sono in vista per togliere 
agli israeliani quest'«arma 

demografica»? «Vorremmo 
che si comprendesse che c iò 
che accade non è un riflesso 
del la nostra posizione riguar
d o al le "co lon ie" , ma io non 
escludo nul la quando par lo 
del la necessità d i fermare la 
corsa al la costruzione degl i 
insediamenti». No, la minac
c ia dei passaporti b loccat i 
•non è esclusa». 

Re Hussein a questo pun to 
s'è l imi ta to a poche parole: 
«Le conversazioni sono state 
estremamente soddisfacenti. 
Non c redo c h e c i s iano tra 
no i differenze basilari». A d i 
stanza, d a Gerusalemme ver
rà presto la repl ica d i Shamir, 
che, c o m e se non avesse let
to i d ispacci d i agenzia, si 
ost ina: «Naturalmente il rico
noscimento d i Israele è una 
precondiz ione per la parteci
pazione dell 'Urss alla confe
renza d i pace. Spero c h e 
Bessmertnykh annunc i la r i 
presa del le relazioni durante 
la visita d i venerdì, o subi to 
dopo». Un d ia logo tra sordi . 
Che si spiega pensando agl i 
appuntament i d i domenica e 
lunedi , quando Bessmertni-
kh ha già programmato al 
Cairo un pa io d i incontr i co l 
segretario d i stato Usa, Ja
mes Baker. Il quale ha fatto 
precedere i l suo quar to viag
gio in Med io or iente d a que
sta missione de l suo omo lo 
g o sovietico c h e sembra fatta 
apposta perchè vengano 
pronunciate a d alta voce a l 
l ' indir izzo de l governo d i 
Israele le spiacevoli verità 
che la d ip lomazia amer icana 
ha potuto f inora dire so lo nel 
chiuso degl i incontr i riservati. 
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§per un bambino 
esser povero 
o handicappato? 

• • Cara Unità, ti scrivo a 
proposito dei sondaggio 
condotto tra bambini dell 'e
tà Ira nove e dodici anni che 
abbiamo potuto leggere il 
23 aprile. In maggioranza 
hanno risposto che per loro 
sarebbe mol lo più brutta la 
povertà che un handicap. 
Ho fatto anch'io questa do
manda ai miei due figli d i 
quattordici e dieci anni: mi 
hanno risposto che per loro 
sarebbe più brutto un handi
cap che la povertà. 

Sono un'operaia metal
meccanica, separata e non 
percepisco alimenti per i 
miei figli dal mio ex marito: 
vivo in un mlni-appartamen-
to d i quarantadue metri 
quadrali compreso il balco
ne, con i servizi igienici in 
comune con altri inquil ini 
dello stesso piano. Dopo 
questo quadro della situa
zione, non si può propr io d i 
re che viviamo nel lusso: è 
una lotta continua con lo sti
pendio per arrivare a fine 
mese. 

Anche loro dunque vivo
no le loro restrizioni, ma so
no consapevoli delle ragioni 
d i c iò che viviamo. Secondo 
me, invece, nelle famiglie d i 
quei bambini che hanno da
to quelle risposte, e anche in 
molle altre, non si affronta
no questi argomenti uti l i alla 
sensibilizzazione del fan
ciullo: quindi questi bambi
ni non hanno un'idea preci
sa di che c o s i possa essere 
un handicap e che cosa 
possa essere la povertà. Cer
tamente la povertà non è 
una bella cosa, ma sicura
mente un handicap non è 
paragonabile. 

Sono dunque contenta d i 
una cosa della mia famiglia: 
che conosciamo i veri pro
blemi della vita meglio d i 
tante altre, le qual i , solo per
chè complete, si sentono 
perfette: e invece a loro pos
sono mancare valori umani 
che. con queste risposte, i 
miei figli mi fanno capire d i 
possedere. Sono valori che 
gli ho saputo trasmettere, e 
che loro hanno assimilato. 
Sarebbe necessario che in 
tutte le famiglie ci fosse una 
eguale riflessione e si parlas
se, si spiegassero d i più ai f i
gli certi valori e certi proble
mi . 

Rosina DI Paolo. Milano 

Come erano 
antigienici 
quei vecchi 
mulini... 

a H Signor direttore, mol t i 
anni fa, quando ero un ra
gazzino, m i recavo ogni tan
to al mul ino con mio padre, 
come usava a quel tempo, 
per eseguire la macinatura 
dei cereali occorrenti per il 
fabbisogno familiare. Ricor
do che passavo ore appog
giato alle tramogge sistema
te sopra il piano rialzato in 
corrispondenza di ciascuna 
macina, a guardare le gra
naglie scivolare verso il cen
tro della mola trascinandosi 
dietro non pochi corp i estra
nei, non meccanicamente 
vagliati, quali piccoli sassi, 
larve e insetti dei granai, se
mi di erbe infestanti e altre 
impurità. Soltanto più tardi 
compresi quanto fossero d i 
sgustosamente inquinate le 
farine che uscivano da i pal
menti, specialmente se con
frontale alle moliture dei 
moderni impianti a ci l indri e 
con il trasporto pneumatico 
delle farine igienicamente e 
tecnicamente perfette. 

È facile immaginare la 
mia sorpresa e perplessità 
vedendo in televisione l ' im
magine del vecchio mul ino 
a ruota, cioè a palmenti, in
dubbiamente suggestivo ma 
non da rimpiangere', e 
ascoltando l'anacronistico 
slogan pubblicitario d i esal
tazione delle farine che vi 
erano macinate che cosi di
ce: «Toma alla natura, man
gia sano...», cioè con le fari
ne prodotte dal vecchio mu
l ino non più in uso da molti 
anni. E del resto nessuno, 
oggi, si sognerebbe di im
piegare quel tipo d i farina 
assolutamente antigienico e 
antieconomico. 

È ovvio che la pubblicità 
serva a magnificare i l pro

dotto da vendere, ma nessu
na è tanto falsa e sfacciata 
come quella. Intanto quel ti
po d i mul ino non era per 
niente bianco, cioè pulito; 
infatti nei locali dì macina
zione io spolverio delle fari
ne mescolate alla polvere 
dell 'ambiente si depositava 
dappertutto, anche dentro i 
cassoni di raccolta della fari
na, formando sugli impianti 
e gli arredi una spessa coltre 
grigiastra che il mugnaio 
ogni tanto raccoglieva per 
destinarla al bestiame. 

Anche se viviamo in un 
mondo d i imbrogl ioni non 
m i pare che sia encomiabile 
sfruttare l'ingenuità e la d i 
sinformazione della gente la 
quale, come è noto, è fissata 
nella convinzione che una 
volta tutto sarebbe stato sa
no e genuino; in ogni caso 
non le farine da panificazio
ne. C'è da sperare che quel 
produttore dica il falso e 
non impieghi davvero farine 
d i un vecchio mul ino a ruo
ta. 

Omero Maurizi. 
Fa lconara ( A n c o n a ) 

«Aggiungerei 
le migliaia 
di giovani 
ragazze...» 

a V Caro direttore, i l 6 
maggio Dacia Maraini a pro
posito del Sud e in polemica 
sacrosanta con chi sostiene 
la tesi della separazione, 
scrive anche: «Da dove pren
derebbero i tanti giovani da 
mandare nella polizia, o 
nelle scuole o nelle ammini
strazioni pubbliche, pagati 
poco e male, a rischiare per 
gli altri?». 

Aggiungerei le decine d i 
migliaia d i giovani ragazze 
che lavorano a sottosalario 
(anche alla metà delle pa
ghe contrattuali) in labora
tori che. soprattutto in 
Abruzzo. Puglia e Campa
nia, producono indumenti e 
calzature per conto d i com
mittenti che sono soprattut
to del Nord. 

A l t e Amoretti. Segretario 
genera le R l tea-Cg i l . R o m a 

Ringraziamo : 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

• • Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che c i per
vengono. Vogl iamo tuttavìa 
assicurare ai lettori che e! 
scrivono e i cu i scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è d i 
grande utilità per i l giornale, 
il quale terrà con io sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: , . 

Gianfranco Di Dario e 
Marcello Secchiaroli, Pesa
ro; Gabriella Frumento. Va
d o Ligure: Wi lma Poli. Ron-
ciglione: Bruno Ferrarotti, 
Renato Garrione, Ugo Fala-
brino, Trino; Maria Pia Pal
mieri, Cosenza; Carlo De Ni-
gris, Milano: Giul io Bubola, 
Lanuvio; Vincenzo Mino, 
Ravenna; Fil ippo Senatore. 
Pavia: Icaro Bussetti, Cossa-
to: Milena Resmini, Novara; 
Manlio Gasparrini, Roma; 
Massimino A Bacelli e Ciro 
Jannaco, Montemagno d i 
Quarrata; Nicola Guasta-
macchia, Ostia Lido: Bruno 
Frustaci. Roma; Giuliano Be-
nini , Ferrara; Giancarlo Ser
ra, Calclerara. 

Francesco Cil lo, Cervina-
ra; Corrado Cordiglieri, Bo
logna: Antonio Alfredo Spe
d i a t e , Monteroni: Domeni
c o Sozzi, Secugnago: Pa
squale Mirante. Sessa Au-
runca; Paolo Marconato, 
Spreziano; Vincenzo Polisa-
no, Valderice («/( essere cini
ci, gli italiani hanno quello 
che si meritano, compreso 
questo governo'). U n grup
po di aderenti a Gilda della 
scuola media statale «C. A l 
varo». Roma (^Vorremmo 
precisare che la lettera pub
blicata domenica 14 aprile 
con il titolo 'Dalla scuola co
scienza critica, da giornali e 
tv spesso no', è slata firmata 
dal gruppo Gilda della no
stra scuola e non. generica
mente, da 'treinsegnanti''). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente il 
numero di telelono. Chi desi
dera che in calce non compaia 
il proprio nome ce lo precisi. 

l'Unità 
Venerdì 
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